
DEI COÌSTI DI MEULENT aoi

sue sommissioni gliele restituì poco dopo (Robert de Monte, 
slpp. ad Sigebert.). Da indi in poi Galerano non si oc­
cupò clic di opere p ie: presiedette al capitolo di Bcaumont- 
le-Rogcr nel 1 16 2  e fccc dei doni considerabili nel 1 16 5  
al priorato di Gournai. Essendosi poscia ritirato a ll’abazia 
di Preaux in Normandia, ivi finì i suoi giorni nello stato 
monastico nell’ aprile 116 6 , e Stefano religioso di Bcc ne 
fece l’ elogio in versi elegiaci (Martenne,  Ampliss. coll., 
tom. I, pag. 8^5 ). Roberto du Mont nella sua cronaca dice 
ch ’ egli era il più grande, il più ricco cd il migliore a l­
leato di Normandia. Aguesc sua sposa, figlia di Amauri II I  
conte di Montfort, g li avea recato in dote le terre di lìo- 
cliefort c di Gournai. Ebbe da questo matrimonio, Roberto 
che segue, Amauri stipite dei signori di Gournai, Roggero 
ceppo dei visconti d’ Evreux, Valcrano signore di Montfort, 
Stefano cd Ugo. Ebbe ancora tre figlie, Isabella maritata, 
1 ."  con Goffredo barone di Mayenne, 2 .0 a Maurizio II si­
gnore di Craon, Maria moglie di Hue Talbot barone di 
Cleuville, ed Amieu maritata con Enrico barone di Ferrieres.

1 16 6 .  RORERTO, figlio di Galerano e suo successore 
in età di venticinque anni, oltre i dominii che avea ere­
ditati da’  suoi maggiori nei V ex in , nel Pinccrais, in Nor­
mandia, nell’ isola di Francia cd in Inghilterra, altri pure 
ne acquistò nell’  Orleanese, nella Bcauce e nel Berri, come 
sono le città d’ Argcnton, di Concressaut, una parte delle 
terre di Laos, d’ Antoni e di Clienai. Venuto a cognizione 
che suo padre trovandosi sul letto, di morte aveva dichia­
ratamente desiderato che i suoi credi riparassero a qual­
che danno da lui inferito all’ abazia della Croix-Saint-Lcu- 
froi, si alfrettò egli in un a suoi fratelli di adempiere le 
ultime disposizioni paterne. Roberto ratificò quanto era stato 
fatto dai suoi predecessori in favore delle chiese di L yre , 
Preaux, Jum iege, le B ec , Vaiasse, Pont-Audem er, Beau- 
mont, Saint-Vandrillc, Saint-Dcnis e Saint-Nigaise di Mcu- 
lent. Tra le 'i ai religiosi di Vaiasse

città di Mantcs tosto eli’  essi lo giudicassero a proposito.

R O B E R T O  IV.
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